

  

    

      

    

  




   




  Graziana Strada




   




   




   




   




   




   




   




   




  NEL CUORE DEI NUMERI




   




  Titolo | Nel cuore dei numeri




  Autore | Graziana Strada




  ISBN | 9791222707464




   




  © 2023 - Tutti i diritti riservati all’Autore




  Questa opera è pubblicata direttamente dall’Autore tramite la piattaforma di selfpublishing Youcanprint e l’Autore detiene ogni diritto della stessa in maniera esclusiva. Nessuna parte di questo libro può essere pertanto riprodotta senza il preventivo assenso dell’Autore.




   




  Youcanprint




  Via Marco Biagi 6 - 73100 Lecce




  www.youcanprint.it




  info@youcanprint.it




  Made by human




   




  “L’occhio dell’anima viene naturalmente




  risvegliato e stimolato dalle discipline




  matematiche”




  Platone, La Repubblica




   




   




   




  “In ogni cosa Dio ha creato un




  numero”




  S. Agostino




   




   




   




  “Se vuoi scoprire i segreti




  dell’Universo, pensa in termini di




  energia, frequenza e vibrazione”




  Nikola Tesla




   




  PREFAZIONE




   




  Ogni aspetto della nostra vita è scandito dai numeri.




  La vita quotidiana di ciascun individuo è regolata da essi: la misura del lavoro, dello studio, delle performances sportive è affidata ai numeri.




  Quantifichiamo la capacità di spesa in base ai numeri; un semplice numero identifica una pratica, un prodotto, addirittura un essere umano se pensiamo ai dati numerici della previdenza sociale e sanitaria.




  Usiamo i numeri come password, combinazioni o semplicemente per individuare la nostra casa.




  I numeri sono la base per la programmazione dei computers, strumenti che gestiscono ormai qualsiasi attività umana al punto da risultare irrinunciabili.




  Gli esempi potrebbero continuare all’infinito tanti sono gli utilizzi pratici dei numeri; tuttavia, quello che entusiasma e al contempo spaventa è il significato che queste entità possono avere al di là del semplice valore quantitativo e matematico.




  La numerologia, intesa come lo studio dei numeri sotto l’aspetto esoterico collegato alla interiorità e personalità degli individui, nell’antichità veniva approfondita per decodificare la Natura, comprendere l’Universo e, in definitiva, per conoscere meglio il genere umano.




  Ancora oggi i numeri rappresentano un mondo tanto complesso quanto affascinante, in grado di fornire risposte ma altrettanto capaci di dare vita ad interrogativi sulle interrelazioni tra l’uomo e l’Universo.




   




  L’INCONTRO




   




  È una calda domenica estiva e sto camminando senza avere una precisa destinazione.




  Cammino perché ne sento il bisogno, per schiarirmi le idee, per capire cosa fare.




  Quello che mi sta accadendo non è razionalmente spiegabile: almeno per me, è del tutto incomprensibile.




  A volte penso che abbia ragione il mio caro amico Luigi, l’unica persona con la quale mi sono confidata.




   




  “Ester stai diventando paranoica, non ti sta succedendo niente, sei tu che prima non facevi caso a certe cose mentre adesso le vai cercando, di conseguenza ne deduci che ti perseguitano.




  Convinciti che non è così, non ti stanno perseguitando, smetti di cercarle.”




   




  Questo mi dice ripetutamente Luigi, ma io so bene che non è questa la verità, infatti la mia risposta è stata chiara:




   




  “Tu non capisci, quando io guardo per trovarli, non succede niente, non li vedo, loro appaiono solo quando io sono soprappensiero, distratta, assorta, è lì che il mio occhio li percepisce.




  Loro sono ovunque, come te lo devo dire!”




   




  L’ultima volta che abbiamo parlato di questo argomento, Luigi se n’è andato un po’ preoccupato, capisco che lo sto tormentando con questa storia e lui non sa più come tranquillizzarmi, sa bene che per me è diventata un’ossessione.




  Ricordo che prima di salutarmi mi ha dato un suggerimento:




   




  “Prova a ripercorrere la tua vita a ritroso e cerca di capire se ci può essere un senso in tutto questo.”




   




  “Ma come! Mi ripeti continuamente che li vado a cercare e invece adesso…”




   




  “Ti conosco bene Ester, so che non ti fermerai finché non troverai una risposta plausibile.”




   




  Il cielo è di un bellissimo colore azzurro, limpido, cammino piacevolmente verso una piccola radura in un parco di cui ignoravo l’esistenza, mi fermo e mi siedo su una panchina e di nuovo la mia mente ritorna al consiglio di Luigi, ma una voce, dolce e profonda, mi riporta al presente.




   




  “Mi scusi, va tutto bene?”




   




  Mi volto e vedo una donna che mi guarda pensierosa.




   




  “Tutto bene, grazie.”




   




  Rispondo frettolosamente, chissà per quale motivo mi ha fatto questa domanda, ma subito mi arriva la risposta.




   




  “Lo so, dovrei farmi gli affari miei, ma ho visto il suo viso teso e preoccupato ed ho pensato che avesse bisogno di aiuto.”




   




  “Sto bene, la ringrazio.”




  “Posso sedermi qui vicino a lei? Mi presento, io sono Stella.”




   




  Guardo bene questa signora che, per certi versi, sembra essere uscita da un’altra epoca, il suo modo di fare ed anche il suo atteggiamento la fa sembrare un personaggio venuto da un lontano passato.




  Il suo modo di vestire è a dir poco retrò.




  Non voglio sembrare sgarbata così le rispondo.




   




  “Molto piacere, mi chiamo Ester.”




   




  “Possiamo darci del tu?”




   




  “Certamente!”




   




  “Allora Ester, ti va di parlare? Di cosa ti occupi?”




   




  Addio alla pace che andavo cercando, non sono abituata a parlare di me con persone che non conosco e non do mai confidenza a nessuno, non fa parte del mio carattere.




  Decido di continuare la conversazione con molta cautela, anche se percepisco che questa persona apparsa dal nulla, così all’improvviso, è del tutto inoffensiva anzi, quasi mi ispira fiducia.




   




  “Sono una contabile.




  Tu, invece, cosa fai nella vita?”




   




  “Io ascolto.”




   




  Che razza di risposta è questa? Mi pareva di saperlo, vai a fidarti, mi sa che ho di fronte una squinternata.




  Comunque visto che ho cominciato …




   




  “Non capisco, cosa significa?”




   




  Stella mi guarda profondamente, mi fissa a lungo, ho l’impressione che mi stia passando ai raggi x ed infine:




   




  “Sono una specialista delle anime, aiuto le persone a ritrovare sé stesse.”




   




  Resto in silenzio, sono un po’ perplessa.




   




  “Cara Ester, sapessi quante persone si sentono perse in questo mondo, io non faccio altro che aiutarle a trovare la loro strada.”




   




  “E le aiuti solamente ascoltandole?”




   




  “L’ascolto è importante ed essenziale, ma ci vuole la volontà e la disponibilità di chi hai di fronte per vedere oltre, non posso aiutare chi non vuole e chi non ci mette del suo.




  Il lavoro rilevante non lo devo fare io.




  Io faccio solo da guida.”




   




  “Interessante, chissà quante storie avrai sentito.




  Il tuo lavoro deve darti delle belle soddisfazioni.”




   




  “Certo che sì, è bellissimo vedere le persone rinascere e sorridere alla vita, anche se, purtroppo, non riesco ad aiutare tutti.




  Qualcuno ha bisogno di più tempo e qualcuno preferisce rimanere perso, anche se sta male.”




   




  Mentre Stella parla, istintivamente, il mio sguardo si posa sullo smartwatch, sono le 13:31.




  Ci risiamo, ma passo oltre e continuo la conversazione.




   




  “Bene, il mio invece è un lavoro ordinario, non ha niente di interessante.”




   




  Non riesco a finire la frase perché mi accorgo che Stella se n’è andata.




  L’unica cosa che mi viene da pensare è che questa dolce donnina ha una bella camminata, si è praticamente dileguata.




  Non riesco a capire il suo comportamento, prima mi riempie di domande e poi senza neanche salutare sparisce nel nulla.




  Mi viene in mente la frase del vecchio saggio “chi predica bene razzola male”.




   




  Prima di rincasare decido di passare al vicino supermarket per acquistare quattro cose di cui ho bisogno.




  Entro velocemente dall’ingresso principale senza prendere il carrello e di nuovo la mia attenzione si volge verso il tabellone dove scorre la data e l’ora, il mio occhio è attratto come se ci fosse una calamita: sono le 14:14.




  Proseguo verso la corsia che mi interessa, prendo solo poche cose, del pane, un vasetto di marmellata e un pacchetto di caramelle.




  Vado verso la cassa, mi metto in coda, ma decido di spostarmi verso quella che mi sembra più veloce, alzo lo sguardo e leggo: cassa numero 8.




  La cassiera fa passare minuziosamente gli articoli, il pane, la marmellata ed infine le caramelle e poi mi comunica l’importo da pagare.




   




  “Sono 11 Euro e 11 Centesimi.”




   




  Non ci posso credere, è impossibile, quante probabilità ci sono per far sì che esca un importo del genere!




   




  “Signora, mi scusi, come paga?”




   




  Mi chiede la commessa.




   




  “Con la carta, pago con la carta.”




   




  La settimana è passata velocemente e la domenica è già arrivata.




  Ritorno al parco e mi dirigo verso la radura per sedermi sulla panchina dell’altra volta e guarda caso, Stella è già lì.




   




  “Bentornata Ester.”




   




  “Oh Stella! Buongiorno, come va?”




  “Bene grazie e tu?”




   




  Non so se parlare con un’estranea di quello che mi sta accadendo sia la cosa migliore da fare, certo è che non rischio niente, nel senso che se anche pensasse che sono pazza cosa importa? In fin dei conti Stella è solo una conoscente e se devo dire la verità anche lei non è troppo per la quale.




  “Ester, ti prego, dimmi cosa ti turba.”




   




  Resto di sasso, come fa a sapere!




   




  “No, non c’è niente che mi preoccupa.”




   




  Stella mi interrompe.




   




  “Guarda che io sento la tua inquietudine, ma se non vuoi parlarne non c’è problema, rispetto la tua decisione.
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